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ECONOMIA&LAVORO 
Aerei 
Bloccati 
a Napoli 
e Roma 
M ROMA Cancellati tutti I vo
li nuionah ed Intemazionali 
in partenza da Roma e da Na
poli ieri per lo sciopero di 24 
oro, degli assistenti di volo Ab
ulia e Ati, aderenti ai sindaca
li di categoria della Cgil, Cisl. 
Uil e Anpav. Sono state con
fermate inoltre le 22 cancella
zioni dei voli da e per le isole. 
Folti ritardi sono previsti per i 
collegamenti intercontinentali, 
che hanno potuto operare 
soltanto dopo la mezzanotte, 
terminata l'agitazione delle 
hostess e degli steward. Nes
sun problema si registra, inve-
ce per le compagnie straniere, 
«31 è trattato di una prova di 
grande, unità e compattezza 
erte deve far ben riflettere le 
azleìlde - finora arroccale su 
posizioni di incomprensibile 
rigidità: i lavoratori non posso
no più attendere II rinnovo di 
un contratto acaduto da oltre 
16 mesi - ha dichiarato II se
gretario generale della Uil-lra-
sportl, • Giancarlo Alazzi, E 
quindi auspicabile che ora ci 
aia una svolta e che la trattati
va; Imbocchi la dirittura di arri
vo; in caso contrario e neces
sario che II sindacalo eviti II ri
schio di allenarsi l'utenza per 
cMatlrfc eventuali iniziative di 
lotta dovranno essere fatte pe
nalizzando le aziende ma Ba
rattando i voli». 
' Ce'rivendlcazlonl sono pnn* 

clpalnténte:' reale riduzione 
dell'orario di lavoro attraverso 
un* aumento dei nposl annui, 
del riposo fisiologico ed una 
diminuzione dei limili mensili; 
le garanzia del posto a terra 

Eir | lavoratori inidonei al vo-
, non litolan di pensione; 

urta pia-razionale organizza-
i jonede! lavoro da cui risulti 
un miglior utilizzo del perao-
r^jwigante.ser jza clic ciù 
comporti aggravio degli attuali 
carichi di lavoro; un aumento 
economica adeguato all'alta 
Mfesslonalllà e produttività 
Wpretìe dalla categoria. In
tanto per domani è previsto io 
sciopero «alla rovescia* dei pi
lori Mpac e Appi, che lavore
ranno devolvendo all'Unirei 
Mfauanute-
che l'Aliialia avrebbe effettua-
lo in catodi vero adopero. 

Livorno, pomeriggio di tensione 
Lacrimogeni e manganellate 
in banchina: quattro lavoratori 
feriti, carabiniere in mare 

La tensione scoppia airarrivo 
di un traghetto méntre il molo 
è bloccato per lo sciopero 
Saltata qualsiasi mediazione 

La polizìa carica i portuali 
Scontri e cariche della polizia sul porto di Livor
no. Quattro portuali feriti e un carabiniere che fi
nisce in mare. La tensione sfociata all'arrivo di un 
traghetto. Il porto di Livorno era bloccato dallo 
sciopero. Tensione fino a sera: corteo di centinaia 
di portuali in città, presidio nella notte del palaz
zo della compagnia al molo. Passo del Pei su Ga-
va e Prandini: informino il Parlamento. 

PAOLO MALVKNTI 

••LIVORNO Quattro portua
li feriti, per fortuna in modo 
lieve, dalla polizia che ha cari
cato senza preavviso facendo 
largo uso di gas lacrimogeni, 
e un carabiniere finito in ma* 
re. Questo il bilancio degli 
scontn avvenuti sulla banchi
na Assab all'arrivo del traghet
to «Freccia rossa* di proprietà 
dell'armatore Grimaldi e prò* 
veniente da Palermo. La ten
sione era nell'ani dalla laida 
serata di lunedi, L'ufficio del 
lavoro portuale aveva appena 
approvato, malgrado l'assen
za di sindacati e compagnie 
dei lavoratori portuali impe
gnati nelle trattative a Roma, il 
decreto che ridimensiona la 
presenza della compagnia 
portuale ridicendone il ruolo 
come previsto dal ministro 
Prandini e che ora'è operante 
in rutto il porto livornese. Una 
decisione che di tatto ha rotto 
la tregua faticosamente rag-
giunta, che aveva permesso 
per una quindicina di giorni dì 
tornare al lavoro sulle banchi
ne. 

Sono le 15,45 quando in vi
sta della banchina si profilata 
la stazza del traghetto. Sulla 
banchina decine di mezzi dei 
carabinieri e polizia in tutto' 
oltre un centinaio di uomini al 
comando del vicequestore 
dottor Pagnl. Sul punto in cui 
la nave deve calare i portello-
ni si assiepa uno sparuto 
gruppo di portuali, gli altri so
no tenuti lontani dalle forze 

dell'ordine, Si presentano gli 
ormeggiatori salutati da una 
salva di (ischi dei portuali In
tanto I carabinieri si schierano 
sul ciglio banchina imbrac
ciando i fucili Dalla nave t 
passeggeri e gli autisti dei ca
mion stanno rumoreggiando, 
vogliono scendere a terra Alle 
16, dopo un primo tentativo 
infruttuoso di attraccare la gn-
mena alla bitta, gli ormeggisi-
tori rinunciano. 

Il segretario della Cgil-tra-
sporti cerca una mediazione, 
la proposta è quella di far 
scendere i passeggeri, ma non 
la merce, A questo punto dal
la nave vengono lanciate le 
funi guida, attaccate alle quali 
stanno 1 grossi cavi d'ormeg
gio, a raccoglierle è stalo lo 
stesso vicequestore sotto una 
serle.di fischi ed insulti. Le ve
niva rimproverato di fare un 
lavoro che non gU compete. Jl 
lunzlonarìo, protetto dai cara
binieri, ormeggia il primo ca
vo; neirormeggiare il secondo 
si verifica lo scontro di breve 
durata, ma intenso. Forse un 
pò' troppi I carabinieri sul ci
glio banchina e sta di (atto 
enti uno di essi finisce in ma
re, Un commilitone a getta m 
acqua per soccorrerla Duran
te la colluttazione un portuale 

.viene colpito alla testa dal cal
cio di un fucile. Subito è tra
sportato all'ospedale, ne avrà 
per alcuni giorni. In banchina 
ancora breve fronteggiamen-
to, qualche collutlazJonef 
molto nervosismo. 

Lavorerà in Usa da luglio 

Ghidella, il «consulente» 
litigio Flat-Ford 
Fiat e Ford hanno comunicato congiuntamente 
che Vittorio Ghidella non inizierà prima di luglio fa 
S â ^pnsulqjìza* per gli americani. Lo hanno con-
cpraa.ogl. avvocati delle due case, avendo scoper
tacene il padre della «TipOi è ancora legato fino a 
quella data dall'accordo di consulenza che aveva 
ceto la Rat. Dopo, però, il «consulente* Ghidella 
potrà diventare dirìgente Ford a tempo pieno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" " * - * M I C H E L I COSTA 

BB) TORINO II tono è quello 
degli accordi fra gentiluomini 
Nel comunicato congiunto 
che hanno diffuso ieri, la Fiat 
e la Ford lasciano intendere di 
aver raggiunto un civile ed 
amichevole compromesso al 
termine di un incontro che si 
è svolto a Tonno la casa 
americana <non utilizzerà i 
sen^zt di consulenza dell'ing 
YtttQfto Ghidella prima del pri
mo bislio 1989*. Non manca il 
pistolotto finale, per gli inge
nui che credono a simili man
frine: "La Ftat e la Ford sono 
d'accordo di mantenere e raf
forzare le loro buone e corrette 
Blasoni a reciproco vontog-

• La verità è diversa Non c'è 

Slato un «gentlemon's agree
ment». ma una semplice tre

gua pnma di riprendere un'a
spra guerra All'incontro tori
nese, svoltosi venerdì della 
Icona settimana, non ha par
tecipato nessun dirigente, ma 
solò gli avvocati dello due ca
se ed un rappresentante di 
fthldella- C | ° d i CU1 hanno di-
scusso è un delicato Inghippo 
legale. 
y Tutto nasce da una circo-
iitanzd che sorprenderà molti* 
yittono Ghidella non era più 

un dipendente della Fiat da al
meno una decina di anni 
Quando era diventato ammi-
nitratore delegato della Fìat-
Auto, 11 suo contratto da diri
gente d'mdustna (che è pur 
sempre un lavoratore dipen
dente) era stato sostituito con 
un accordo di consulenza. Si 
tratta di una prassi comune, 
che comporta notevoli benefi
ci per gli alMingenli (si pensi 
solo ai 60 miliardi di «buona 
uscita- che Ghidella avrebbe 
intascato da corso Marconi), 
ma consente pure alle azien
de di tutelarsi meglio 

Nell'accordo che legava 
Ghidella alla Fiat c'erano in
fatti due clausole ben precise. 
Una clausola di esclusiva, per 
cui il «padre" della Tipo dove
va riservare alla Fìat tuila la 
sue scienza e competenza au
tomobilistica, ed una clausola 
di preavviso, per cui doveva 
comunicare con sei mesi di 
anticipo l'intenzione di cessa
re la •consulenza». 

Sconfitto da Cesare Romiti e 
costretto ad andarsene, Ghi-
dela si è dimesso da tutte le 
cariche che deteneva in Fiat a 
far data dallo scorso 1 gen
naio Ma non poteva sciogliere 
prima che (osse trascorso un 

semestre il rapporto di consu
lenza esclusiva Era dunque 
motivata la reazione astiosa di 
Agnelli («Adesso ci spiare un 
po' meno che se ne sia anda
to») quando il 13 febbraio 
Ghidella ha annunciato di 
aver firmato un accordo di 
consulenza con la Ford, quale 
consigliere» del presidente 
del gruppo auto Philip Benlon 
ir. 

Pare che a scopnre il cavillo 
legale siano stati proprio gli 
avvocati della Ford, molto at
tenti a queste cose perché la 
normativa americana m fatto 
di consulenze è severa. Sono 
corsi ai npan, garantendo alla 
Rat che il rapporto Ghidella-
Ford non inizierà finché non 
saranno trascorsi i canonici 
sei mesi 

In ogni caso, quella che la 
Fiat ha ottenuto è soltanto una 
soddisfazione platonica. Sei 
mesi sono niente, in un'indu
stria dove si progettano oggi 
gli impianti che funzioneran
no ed i modelli che usciranno 
tra quattro anni E Ghidella co
nosce a menadito tutti i pro
getti di vetture che la Fiat sfor
nerà prossimamente la «Dc-
dra», la «Trino», la «Tipo 4», t 
nuovi modelli Alfa e Lancia su 
telaio della «Tipo» 

Ma e è di peggio per corso 
Marconi Finora l'accordo di 
Ghidella con la Ford era stato 
interpretato come una colla
borazione estema. Il prece
dente della Rat dimostra inve
ce che I ingegnere vercellese, 
pur facendo il consulente», 
potrà diventare un dingente a 
tempo pieno della casa ameri
cana Potrà avere, cioè, to 
stesso ruolo che sosteneva a 
Mirafion 

Attorno alle 17, la nave at
tracca e cala un solo portello-
ne, quello centrale, per per
mettere ai passeggeri di scen
dere. In porto arriva il segreta
rio della Camera del lavoro 
Vittorio Cioni e qui comincia 
una trattativa sia con le forze 
dell'ordine sia con le autorità 
della nave 11 tentativo è quel
lo di consentire ai portuali di 
scaricare la nave malgrado lo 
sciopero. Mentre vanno avanti 

te trattative c'è una nuova ca
rica della polizia senza i rituali 
preavvisi intorno alle 18,30. 
Bilancio tre portuali, contusi 
dal colpi di manganello, tra
sportati in ospedale. Ancora 
in serata sul porto c'è molta 
tensione. Sono affluiti altn ca
rabinieri e poliziotti llsegreta-
no. della Camera del lavoro ha 
immediatamente avvertito il 
sindaco e il prefetto per cerca
re di nslabilire una tregua. 

Cgil: sciopero subito 
Ma la UH è contraria 
Trattativa bloccata 

PAOLA SACCHI 
Il porto di Genova durante lo sciopero 

LMKoMV limitativa interrot
ta. Sindacau divisi sulla pro
posta avanzata dalla Flit Cgil 
di proclamare uho sciopero 
generale di tutti i portuali in 
seguito ai gravi episodi di Li
vorno. Perplessità sono state 
manifestate dalla Cisl mentre 
la Uil ha già detto di essere 
contrana. In ogni caso questa 
tnalUna decideranno le segre
terie generali delle tre federa
zioni dei trasporti Ieri sera le 
organizzazioni si tono limitate 
in un comunicalo unitario a 
condannare Ja scelta dì Pran
dini di passare agli atti di for-
•ta,*come è accaduto prima a 
Genova e poi a Livorno, per 
attuare i suol decreti che tol
gono la riserva del lavoro alle 
compagnie. Sul fronte del por
to l'unità sindacale sembra as
sai traballante. Senza attende
re la nunione in programma 
per questa mattina, ieri sera II 
segretario generale della Uil* 
trasporti, Giancarlo Mazzi, ha 
annuncialo di essere contrario 

ad uno sciopero nazionale 
che, a suo parere, radìcalizze-
rebbe lo scontro m atto senza 
risolvere il problema. Le fede
razioni dei trasporti hanno an
che chiesto un intervento di 
Trentin, Manni e Benvenuto. 

L'unità sindacale era già 
stata messa ìen pomeriggio a 
seno repentaglio dall'assenso 
dato dalla Fit dn\ di Genova 
alla «marciai contro i camalli 
che spedizionien, traspotaton, 
industriali hanno organizzato 
per domani mattina nel capo
luogo ligure assemblea nel 
teatro Verdi e da qui in corteo 
fino al palazzo della Prefettu
ra La nota nella quale la Rt 
Cisl genovese ieri ha appog
giato la «marcia» («se non fini
scono gli sciopen dei portuali 
ci rimetteranno i lavoratori, 
delle aziende dell'indotto*) • 
ha gettato benzina sul fuoco 
al tavolo di una trattativa tra-, 
sanatasi stancamente per l'In
tera giornata. Mentre da Livor

no giungevano notizie sempre 
più gravi Prandini continuava 
a bnllare per la sua assenza, 
lasciando ì sindacati confron
tarsi con il direttore generale 
del ministero della Manna 
mercantile, dott. Leardi. «La 
posizione delta Rt Cisl di Ge
nova - ha dichiarato nel po
merìggio Franco D'Agnano, 
secretano nazionale della Flit 
Cgil - aggrava una situazione 
di cui ormai sta sfuggendo 
ogni controllo». Tra'divisioni 
sindacali (occorre ricordare 
che la netta maggioranza dei 
portuali è rappresentata dalla 
Rlt Cgil),, che più volte hanno 
tatto evocalo io spettro di un 
accordo separato, e l'assoluta 
volontà di Prandini di eludere 
ogni confronto con le Ire fede
razioni dei trasporti il negozia
to si è poi interrotto intorno 
alle 20, quando la Flit Cgil ha 
denunciato che ormai era sta-
Insuperato ogni limite. 

iLa trattativa era iniziata cir

ca un mese fa quando Prandi
ni, anche dopo varie tirate dì 
giacca da parte del sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Misasi, si decise a 
confrontarsi con i sindacati. 
Ma evidentemente in questi 
trenta giorni il ministro non ha 
mai abbandonato il suo obiet
tivo di far naufragare con una 
sene di atri di forza una tratta
tiva che sin dall'inizio aveva 
accettato a malincuore. Pran
dini ha in tutti i modi cercato 
la rottura. Un no secco, ad 
esempio, è stato risposto an
che a numerose aperture fin 
qui manifestate'darsindacato 
per una sena nforma dei porti. 
Prandini del resto lo aveva già 
detto nei giorni scorsi: niente 
resterà intentalo per far passa' 
re i miei decreti, ìen sera in 
un'interpellanza urgente pre
sentata in senato il Pei chiede 
a Gava e Prandini di risponde
re subito in Parlamento di 
questa grave situazione. 

A Bruxelles i capi di Fiat, Péchiney, Philips 

Europa, paura del Giappone 
Glandi imprenditori a rapporto 

U n colloquio sul tema «un'Europa fotte, una indu
stria competitiva» organizzato dal Parlamento euro
peo, ha riunito ieri a Bruxelles ministri, autorità co
munitarie, parlamentari, direttori di industria tra cui 
Cesare Romiti per la Fiat, il presidente della Péchi
ney Jean Gandois e quello del la Philips V a n Derk-
lugt. Conclusioni- l'Europa è forte, ma scarseggia di 
disegni di sviluppo comuni . 

NOSTRO SERVIZIO 
AUGUSTO PANCALDI 

m BRUXELLES Industria au
tomobilistica, industna elettro
nica, industna dei «beni inter
medi* e la loro indispensabile 
integrazione nel grande mer
cato del 1992, sono state - col 
grande dilemma su «Europa 
aperta* o -Europa chiusa» - al 
centro di questo colloquio 
che va ad aggiungersi a quelli 
sull unione monetaria o sul-
I Europa sociale che il Parla

mento europeo organizza per 
sensibilizzare ti mondo eco
nomico, finanziano e indu
striale europeo alle scadenze 
comumtanc 

Nelle sette ore abbondanti 
iti cut si è sviluppato il dibatti
to - aperto da Pomatowski. 
presidente della commissione 
per l'energia, la ncerca e la 
tecnologia - è venuto fuori, a 
grandi linee, un ritratto del

l'Europa industriale per molti 
aspetti rassicurante sul piano 
del futuro confronto con gli 
Stati Uniti e il Giappone e tut
tavia non senza alcuni punti 
deboli che, alla lunga, potreb
bero comportare - come ha 
detto Romiti, amministratore 
delegato della Fiat - -il rischio 
della colonizzazione del no
stro continente» Niente meno 

Incaricato della relazione 
sullo stato di salute dell'indu
stria automobilistica europea 
Cesare Romiti si è detto con
vinto che l'industria dell'auto
mobile. col 39% della produ
zione mondiale (contro il 24% 
degli Stati Uniti e il 24% del 
Giappone), con un mercato 
comunitario «che è il più gran
de e dinamico del mondo*, 
con un ruolo strategico inne
gabile poiché dà lavoro a un 
milione e 700mila addetti, è 

Barocci 1 
Cambiano 
aspettative 
sul tassi 

Secondo il presidente dell'Albi, l'Associazione bancana italiana, 
Piero Barocci (nella foto) che ieri ha parlato alla stampa estera 
in Italia, si starebbero modificando le aspettative di rialzo dei tassi 
di interesse che hanno caratterizzato l'economia mondiale in 
questi ultimi mesi Lo indicherebbero «segnali* provenienti dagli 
Usa per cui saremmo a un «punto di svolta*. Quanto all'aumento 
del lasso di scoi.to in Italia esso «era nelle cose» Il deficit pubbli
co fuori da ogni previsione, un aumento degli impieghi del credi
lo che per le famiglie ha superato il 53% in meno di due anni 
(quasi 50% per le piccole e medie imprese e 7,4% per le grandi). 
una domanda interna più alta del RI, ha sostenuto Baruccl, han
no portato a una necessaria «stretta* 

Barocci 2 
Positive 
le fusioni 
bancarie 

I processi di natruttunuione e 
concentrazione bancaria se
condo il presidente dell'Abl 
«vanno nella direzione giusta*. 
Bisogna, ha pero aggiunto, 
non farsi prendere la mano dal 

___ «gigantismo* a tutti I costi. La 
^ ™ dimensione di una impresa 

bancaria, anche in vista della liberalizzazione del mercato valuta
no e creditizio del luglio '90. deve essere in funzione degli obbiet
tivi che si vogliono perseguire e dei servizi che essa intende forni
re. Secondo Barocci e migliorata la capitalizzazione e la solidità 
delle banche italiane 

Il Pd: «Chi 
ha deciso di 
privatizzare 
la Comit?» 

•£ stupefacente*, hanno di
chiarato ten Angelo De Mattia. 
responsabile credito del Pei e 
lon Antonio Bellocchio capo
gruppo comunista alla com
missione Finanze della Came
ra, il modo (una intervista del 

-^^^^^-^—^^^— direttore generale di Paribas) 
in cui si e appreso che sarebbe stata decisa la privatizzazione del
la Banca commerciale italiana, sotto la regia di Enrico Cuccia, il 
quale è formalmente estraneo alta stessa Comit «A fronte di que
sta loquacità tacciono il governo e l'In Slamo all'uscita dell'lri 
dalle banche7 Senza programmi e strategie? Echi avrebbe deciso 
questa uscita. Cuccia7*. 

Chieste 
le dimissioni 
di Piga (Consob) 
dall'Assilea 

Le dimissioni di Franco Figa, 
appena riconfermalo al vertice 
della Consob, dalla presidenza 
dell'Assilea (un associazione 
fra società di leasing), sono 
state chieste da un gruppo di 

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ deputati Pel, primo firmatario 
^ ^ ™ " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ — Antonio Bellocchio Nell'Inter* 
rogazione a De Mita e Amato i cinque deputati, sottolineando la 
•fulmineità* della riconferma di Piga mentre un gran numero di 
nomine bancarie restano bloccate dai contrasti nella maggioran
za, chiedono se la permanenza di Piga alVAssilea sia «In armonia 
con le norme sull'incompatibilità che comporta la carica di verti
ce della Cosnob*, l'organo di controllo della Borsa 

La Funi Cgil con un esposto al 
governo e al Parlamento de
nuncia che in due fabbriche a 
partecipazione statate, la Sgs 
Thompson (microprocessori) 
e la Optimes (compact disc), 
si cerca di imporre turni parti-

icolannente gravosi *estenden-

Aziende Ppss 
violano i diritti 
delle donne 
lavoratrici 

do il lavoro notturno e festivo alle donne che finora ne sono ri
sparmiate, tentando anche la strada degli accordi separati, mi
nacciando disinvestimenti e la non conferma dei contratti di for
mazione lavoro La Rom e disponibile a Incrementare l'utilizza
zione degli impianti in cambio di (orti riduzioni di orario, ma non 
a colpire le lavoratrici con la •pari opportunità a rovescio*. 

FattUratO reCOHd Nel 1988 gh italiani, nelle 
Dfir la Bizza 25mila pizzerie spane In tutto 
I l a l l Y***™ il paese, per gustare pizza a Uh 
IH Italia! gito 0"capicc.os4» hanno spe-
21mila millanti » 2,mila miliardi di lire. Le di
rimila "iiiiarai menswm dl questo meKtìa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle ristorazione alternativa 
^^^•"" ,^^^^^" ,* ," ,"— sono state annunciale ieri dal 
presidente dell'associazione dei pizzaioli (Apcs) Anton» Pnmh 
cen A conferma del «boom*, le cifre suite quantità consumate: 7 
milioni di pizze al giorno con punte di 18 milioni quotidiane mi 
mese di agosto 

FRANCO 6 R U Z 0 

certamente uno dei pilastri 
della competitivita dell'Euro
pa comunitana. In particolare 
questo «mercato più impor
tante e più attraente del mon
do» è una forza che gli euro
pei possono mettere in gioco 
«per definire, e se necessario 
per imporre, le condizioni del 
rapporto con i nostri partner 
mondiali*. 

Non è dunque accettabile, 
poiché non è inevitabile, se
condo Romiti, l'eventualità 
che il mercato europeo finisca 
nelle mani dei giapponesi o 
degli americani, E indispensa
bile pero che l'mdustna del
l'auto, come te altre, del resto, 
si dia una strategia comune 
•per la difesa e per il contrat
tacco non solo verso i giappo
nesi ma più in generale verso 
la concorrenza extraeuropea* 

Ma perché allora, propno 
ìen (con la sola differenza del 
fuso orano), nel corso di un 
convegno organizzato a To
kio, Umberto Agnelli non ha 
parlato affatto di «contrattac
care* ma di intendersela con i 
giapponesi7 «Il test che può 
dimostrare al mondo che una 
collaborazione vera col Giap
pone è possibile - ha detto -
è molto semplice l'avvio di 
joint-venture la cui attività 
produttiva abbia sbocco sui 
mercati interni di ciascun pae
se.. ». 

Romiti in ntardo o in disac
cordo con Umberto Agnelli7 

No, il problema è un altro. E 
la Rat che impone l'esigenza 
di un'Europa aperta, ma non 
per farsi «divorare», sicché Ro
miti deve dire agli europei 
quello che Umberto Agnelli 

non può dire ai giapponesi' e 
viceversa 

Sull'Europa aperta o sul
l'Europa «fortezza*, come la 
descrivono giapponesi e ame
ricani, s'è poi sviluppato DUO-
na parte del dibattito pomeri
diano che ha messo in evi
denza la potenzialità e le am
bizioni comunitarie ma anche 
i limiti delle capacità competi
tive europee, per esempio nel 
campo dell'industria elettroni
ca da cui era partito in matti
nata il «gndo di dolore» per la 
strapotenza giapponese e il ri
tardo preso dagli europei. Ed 
è venuto fuon il problema del
le piccole e medie imprese, 
che rischiano di fare le spese 
del confronto in nome, ap

punto, della concorrenzialità. 
Ed è stato sollevato da Aldo 
Bonaccini, de) gruppo comu
nista italiano al Parlamento 
europeo, il problema di quel
lo che sarà il mercato del la
voro nel 1992, della partecipa
zione dei lavoratori alla vita e 
ai piani dell'impresa, il «socia
le* di questa Europa-mercato 
che nschia di essere sacrifica
to in nome, ancora una volta, 
della competitività II tutto do
minato dal grande dilemma: o 
l'Europa sarà capace di con
cepire non certo forme più o 
meno nascoste di protezioni
smo ma politiche di sviluppo 
comuni o gli handicap di par
tenza possono esserle fatali. E 
il 1992 non è poi cosi lontana 

Associazione 

In occasiona 
dal dacannala 

dell'Ira* CgH 
un contributo 

alla Confaranza 
di programma 

Democrazia economica e 
democrazia industriale 

a 10 anni dal piano d'impresa 
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